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Le Missionarie di Carità dell’Immacolata concezione d’Ivrea nel                           

periodo tra il 31 Marzo e il 3 Aprile hanno vissuto a Roma al CIAM 

un’esperienza di preghiera e incontri molto particolare. 

Il CIAM è situato in un punto meraviglioso di Roma: è vicino alla                         

Basilica di San Pietro e si affaccia proprio sulla piazza. Rivedo il grande 

albero con i fiori bianchi, nel giardino, uno con i fiori rosa e il fiume Tevere 

si intravede in un angolo lontano, i gabbiani che volano nel cielo come 

angeli e la Basilica che di notte è tutta illuminata. Una mattina , nell’aria 

fresca veniva su da qualche strada vicino alla piazza l’inno del Giubileo….” 

Misericordes sicut Pater” mi sentivo così contenta e con il cuore pieno di 

riconoscenza. Tutto quello che abbiamo ascoltato nei giorni del convegno 

da don Marino, Padre Amarante e Padre Majorano è stato molto 

interessante e non è facile esprimere con le parole la ricchezza che hanno 

portato nel nostro cuore. In questo anno di riflessione  particolare sulla 

Misericordia di Dio siamo chiamate ad attuare il più possibile nella nostra 

vita di ogni giorno le opere di misericordia corporali e spirituali che sono : 

dar da mangiare agli affamati, dar da bere agli assetati, vestire gli ignudi, 

alloggiare i pellegrini, visitare gli ammalati, visitare i carcerati,  seppellire i 

morti. Le opere di Misericordia spirituali: istruire gli ignoranti, consigliare i 

dubbiosi, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese 

ricevute, sopportare pazientemente le persone moleste , pregare Dio per i 

vivi e per i morti.  L’inno del giubileo dice: “ Misericordiosi come il Padre” 



Dio è sempre  Misericordioso . Già nell’antico testamento troviamo termini 

che ci parlano dell’amore di Dio, che è un amore materno e paterno, fedele, 

un amore che si manifesta come pietà e compassione, che rende capace di 

perdonare e  rimettere le colpe. Nel nuovo testamento la Misericordia di 

Dio si rivela in modo particolare nella parabola del Buon Samaritano, del 

Figliol Prodigo. Noi parliamo non solo di un Dio  Misericordioso, ma anche 

di un Dio giusto. Come si possono conciliare le due affermazioni? In realtà 

Dio e sia giusto che Misericordioso. 

 

  

Art. dello Statuto N° 5 
Le Missionarie di Carità dell’Immacolata concezione, vivono nel loro 

ambiente familiare e sociale, esercitando un’attività professionale o 

casalinga e provvedono al proprio sostentamento con i frutti del loro 

lavoro. Assumono responsabilmente gli impegni della propria condizione 

secolare, compiendo con spirito evangelico tutti i doveri familiari e 

professionali e orientando a Dio le cose temporali. 

Art. dello Statuto n° 6 

Possono far parte dell’associazione nubili e vedove, di età non inferiore ai 

18 anni, purchè siano di vita esemplare , bene istruiti nella verità della fede, 

di soda pietà, desiderose di una vita sempre più intimamente unita al 

Signore, e dedite all’apostolato, a norma del presente statuto. 

La specificità è che questa scelta avviene conservando la propria 

condizione di vita e nasce dalla consapevolezza di essere collaboratrici , 

nelle scelte della vita quotidiana, dell’opera di Dio, con l’impegno di 

dedicarsi all’apostolato nell’ambito della famiglia, della Parrocchia, 

dell’ambiente sociale o professionale, in comunione con la chiesa e nello 

spirito apostolico della Beata Antonia Maria Verna. 

 
I gruppi Samuel e Nazareth si incontrano una volta  all’anno nel periodo 
Ottobre / Novembre per una giornata di ritiro spirituale con la guida di 
Don Marino De Rosa .  Per quanto riguarda il gruppo Nazareth di San 
Giovanni in Fiore,  essendo le Missionarie  residenti in un’unica località 
dove è presente tutta la famiglia Verniana ( Suore, Missionarie di Carità e 
Laici Verniani) si ha la possibilità di confrontarsi e collaborare tutti insieme 



nei momenti di preghiera, negli incontri quindicinali e nelle varie iniziative 
di apostolato e di fraternità, proposte sia nella Parrocchia che nel sociale. 
Tutti insieme cerchiamo di esprimere la nostra missionarietà assumendo 
uno” stile di vita evangelico” attingendo alla grazia dell’Eucarestia, 
sorgente e culmine della vita spirituale, che sarà arricchita anche attraverso 
la meditazione, l’Adorazione, letture sulla Parola di Dio e Liturgia 
quotidiana delle Ore. Inoltre, periodicamente si vivono giornate di ritiro 
spirituale e condivisione con le Suore e i Laici Verniani della comunità di 
Isola Capo Rizzuto di cui fa parte la carissima Pietra Rosaria  Mastriani, 
aspirante Missionaria di Carità.  
 

La Campania  

Il golfo di Napoli sembra abbracciare il mare e di notte guardando dall’alto 

dalle stradine che si arrampicano su per le colline , sembra quasi di vedere 

un pezzo di cielo. Il pendolo del tempo oscilla dagli scavi di Pompei, dai 

Templi di Poestum, ai grattacieli di Napoli. La Campania, dal mare si 

estende poi verso l’interno, con prati verdi e pennellate rosa dei peschi, il 

bianco delle margherite, dei bianco spini, fino a raggiungere le vette più 

alte dell’appennino che d’inverno si ammantano di neve. Ci sono tante cose 

belle da vedere pensiamo alla reggia di Caserta, una delle mete turistiche 

della Campania. 

 

La Calabria  

 
la Calabria è la punta dello stivale dell’Italia. Circondata dal 
mare è abbellita dalle montagne della Sila. D’estate è molto 
popolata e diventa meta di molti turisti per la presenza del mare azzurro e 
delle montagne che d’inverno si tingono di bianco. La popolazione 
calabrese è molto accogliente. Ha però l’unica piaga della mancanza del 
lavoro e dell’emigrazione dei nostri cari va al Nord  in cerca di fortuna.  
  

 

 

Il giubileo che stiamo vivendo ci invita a non trascurare lo spirito emerso 

dal Vaticano II : Quello del Samaritano,  come ricordò il Beato Paolo 

VI a conclusione del concilio. Attraversare oggi la porta Santa ci impegna a 

fare nostra la Misericordia del Buon Samaritano. Questo giubileo è stato 



voluto da Papa Francesco per annunciare al mondo l’amore infinito di 

Cristo. Il documento di indizione inizia con l’affermazione: “ 

GESU’CRISTO E’ IL VOLTO DELLA MISERICORDIA DEL PADRE. 

Gesù afferma che la Misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa il 

criterio per capire chi sono i suoi veri figli. Ma noi come possiamo imitare il 

Signore nella Misericordia? Gesù stesso c’è lo indica: il perdono delle offese 

è la prima espressione dell’amore Misericordioso, anche se spesso ci pare 

troppo difficoltoso questo è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per 

raggiungere la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la 

violenza e la vendetta sono le condizioni necessarie per vivere felici. Il 

perdono è una forza che risuscita a vita nuova e infonde il coraggio per 

guardare al futuro con speranza. Gesù ci esorta: “ BEATI I 

MISERICORDIOSI, PERCHE’ TROVERANNO MISERICORDIA”( Mt 5,7) 

Come vivere allora questo anno della Misericordia? Certamente ad 

imitazione della Beata Antonia Maria Verna che in tutta la sua vita attuò e 

visse in prima persona le opere di Misericordia spirituali e corporali 

sempre in modo concreto e a  GRATIS 

 

In quest’anno particolare della Misericordia  

affidiamoci a Maria Lei che è stata Donna della Misericordia e guida della 

nostra vita. 

 

Preghiera a Maria Santissima della Misericordia 

Fiduciosi rivolgiamo o Maria, 
la nostra umile e fervida preghiera a Te, 
che hai stabilito il tuo seggio di Regina in mezzo a noi, 
a protezione del tuo popolo devoto 
che da remotissimi tempi 
ti venera Madre della Misericordia. 
Deh ! O madre di bontà, 
spargi il tuo olio misericordioso  
su quanti con viva fede 
Ti onorano e Ti invocano. 
Proteggi, Regina e Madre di Misericordia, 
i tuoi figli che si affidano alla Tua potente intercessione, 
sicuri di trovare in Te 
aiuto, conforto e protezione, in vita e in morte Amen 


